
APERTURA ANNO PASTORALE 2026/2027 
 
Canto di inizio 
 
Vescovo: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.  
Il popolo risponde: Amen. 
 
Vescovo: Il Dio della speranza, che ci convoca in questo giorno 
per iniziare il nostro cammino pastorale come Chiesa genovese, 
ci riempia di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello 
Spirito Santo, sia con tutti voi.  
Il popolo risponde: E con il tuo spirito. 
 
Canto: Invocazione allo Spirito Santo 
 
Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Colossesi       Col 2, 1-12 
(lettore) 
Radicati e costruiti in Cristo 
Voglio infatti che sappiate quale dura lotta devo sostenere per 
voi, per quelli di Laodicèa e per tutti quelli che non mi hanno 
mai visto di persona, perché i loro cuori vengano consolati. E 
così, intimamente uniti nell'amore, essi siano arricchiti di una 
piena intelligenza per conoscere il mistero di Dio, che è 
Cristo: in lui sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della 
conoscenza. Dico questo perché nessuno vi inganni con 
argomenti seducenti: infatti, anche se sono lontano con il corpo, 
sono però tra voi con lo spirito e gioisco vedendo la vostra 
condotta ordinata e la saldezza della vostra fede in Cristo. 
Come dunque avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui 
camminate, radicati e costruiti su di lui, saldi nella fede come vi 
è stato insegnato, sovrabbondando nel rendimento di 
grazie. Fate attenzione che nessuno faccia di voi sua preda con 
la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, 
secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo. 



È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza della 
divinità, e voi partecipate della pienezza di lui, che è il capo di 
ogni Principato e di ogni Potenza. In lui voi siete stati anche 
circoncisi non mediante una circoncisione fatta da mano d'uomo 
con la spogliazione del corpo di carne, ma con la circoncisione 
di Cristo: con lui sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti 
mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai 
morti. 
 
Riflessione dell’Arcivescovo 
   
Canto 
 
Testo di Papa Leone XIV 
sul tema: “Evangelizzazione e Chiesa” 
L’evangelizzazione chiede di continuare a essere la motivazione 
fondamentale di ogni azione della Chiesa universale e delle 
comunità locali; solo così la fede stessa viene riscoperta sempre 
di nuovo nella sua bellezza ed esprime al meglio la sua 
credibilità. L’annuncio del Vangelo, che infonde speranza, non 
è una proposta utopica: è una testimonianza che attrae in quanto 
manifesta la chiamata all’amore e alla verità. 
Anche in tale contesto, l’incontro con Cristo è in grado di 
restituire pienezza di significato e di valore alla vita delle 
persone, e la Chiesa riscopre la perenne attualità del mandato 
che ha ricevuto dal Signore risorto. Nessuno può sostituirsi ad 
essa in questa missione, tanto urgente quanto necessaria per 
assicurare fondamenta affidabili al futuro dell’umanità, perché 
sia un futuro di pace, di giustizia, di libertà, di fraternità. 
L’evangelizzazione deve misurarsi oggi, in modo particolare, 
anche con mutate condizioni e dinamiche nella trasmissione 
della fede di generazione in generazione. In alcune regioni del 
mondo questa trasmissione si è pressoché interrotta, e ciò 
richiede la capacità di farsi carico di nuove sfide. Le cause di tale 



situazione sono conosciute e molteplici; ciò che ne risulta è 
comunque, nelle giovani generazioni, una “povertà” spirituale, 
una carenza di motivazioni e di strumenti per poter maturare in 
piena libertà quell’adesione di fede che dà senso alla vita. Grazie 
a Dio sono numerose e varie, in tutto il mondo, le esperienze 
mediante le quali le comunità cristiane, le associazioni, i 
movimenti, i gruppi ecclesiali incontrano i giovani, li ascoltano 
e dialogano con loro.  
La trasmissione della fede, in tale contesto, passa 
necessariamente attraverso l’incontro con persone e comunità 
che esprimono la gioia della fede cristiana e la coerenza di uno 
stile di vita evangelico. Non è certo annacquando i contenuti e 
ammorbidendo le esigenze che si può rendere attraente il 
cristianesimo, ma testimoniando con umiltà e coraggio “la via, 
la verità e la vita” che ha convertito e santificato tante persone. 
Abbiamo bisogno di uomini che tengano lo sguardo dritto verso 
Dio, imparando da lì la vera umanità. Abbiamo bisogno di 
uomini il cui intelletto sia illuminato dalla luce di Dio e a cui Dio 
apra il cuore, in modo che il loro intelletto possa parlare 
all'intelletto degli altri e il loro cuore possa aprire il cuore degli 
altri. Soltanto attraverso uomini che sono toccati da Dio, Dio 
può far ritorno presso gli uomini» (L’Europa di Benedetto nella 
crisi delle culture, Siena 2005, 63-64). La santità della vita, 
pertanto, rimane sempre la forma più convincente della bellezza 
della fede cristiana che supera i tempi e si propone ad ogni 
cultura. 
 
Testimonianza   
 
Canto 
 
Testimonianza    
 
Silenzio  



Didascalia  
 
Conclusione e benedizione degli operatori pastorali della 
diocesi 
 
Guarda con bontà, o Padre, 
questi tuoi figli che si offrono per il servizio pastorale  
ed educativo nelle parrocchie e in diocesi; 
confermali nel loro proposito con la tua benedizione +, 
perché nell'ascolto assiduo della tua Parola, 
docili all'insegnamento della Chiesa, 
si impegnino a celebrarti e a lodarti nella preghiera liturgica, 
a istruire i fratelli e a testimoniare a tutti, 
in parole e opere, la tua misericordia, 
a lode e gloria del tuo nome. 
Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen. 
 
Didascalia 
 

AMMISSIONE AGLI ORDINI SACRI 
PER IL DIACONATO PERMANENTE 

 
Presentazione 

Il delegato per il diaconato permanente 
chiama per nome gli aspiranti. Ognuno risponde: “Eccomi”. 

 
Si presentino coloro che devono essere ammessi tra i candidati 
all’ordine sacro del Diaconato Permanente:  
……………………  
di questa Comunità diocesana. 
 
Il candidato risponde: “Eccomi”. 

 



Interrogazioni 
Vescovo: 
Figli carissimi, i pastori e i maestri responsabili della vostra 
formazione e tutti coloro che vi conoscono hanno reso di voi 
buona testimonianza e noi l’accogliamo con piena fiducia. 
 
Alcuni di voi, mediante il sacramento del matrimonio, vivono 
già il ministero di coniugi nella famiglia e nella Chiesa; è 
doveroso, pertanto, chiedere anche l’assenso di chi è unito a voi 
in comunione di amore e di vita. 
 
Il Vescovo si rivolge alle mogli degli aspiranti sposati: 
Acconsenti che il tuo sposo intraprenda il cammino verso 
l’ordine diaconale per il servizio alla comunità cristiana? 
 
Moglie: 
Sì, acconsento. 
 
Vescovo: 
E voi, in risposta alla chiamata del Signore, volete portare a 
termine la vostra preparazione per essere pronti ad assumere 
nella Chiesa il ministero, che a suo tempo vi sarà conferito per 
mezzo del sacramento dell’Ordine? 
 
Gli aspiranti rispondono: 
Sì, lo vogliamo. 
 
Vescovo: 
Volete impegnarvi nella formazione spirituale per divenire 
fedeli ministri di Cristo e del suo corpo che è la Chiesa? 
 
Gli aspiranti rispondono: 
Sì, lo voglio. 

 



Preghiera di Benedizione 
 
Tutti si alzano in piedi e il vescovo invita alla preghiera. 
 
Vescovo: 
Ascolta, Padre Santo, la nostra preghiera. Nella tua bontà 
benedici + questi tuoi figli che desiderano consacrarsi come 
ministri della Chiesa al servizio del popolo cristiano; concedi 
loro di perseverare nella vocazione perché, intimamente uniti a 
Cristo sommo sacerdote, diventino apostoli del Vangelo.  Per 
Cristo nostro Signore. 
R. Amen. 
 
Scambio di pace 
 
Canto 
 
Preghiera di fedeli:     
Lo Spirito Santo invocato discende sulla Chiesa per rinnovare 
nel nostro tempo i prodigi della Pentecoste. 
Apriamoci alla sua azione dolce e potente. 
 
Si risponde alle invocazioni con il canone 
“Laudate omnes gentes” 
 
Laudate omnes gentes, laudate Dominum. 
 
Vescovo: 
La pace del Risorto realizza già oggi la novità del regno, 
impegniamoci a scoprirlo e a testimoniarlo insieme. Invochiamo 
il Padre cantando… 
 
Padre nostro  
 



Didascalia Cammino Evangelii Gaudium  
 
Benedizione del Vescovo: 
Scenda il tuo Spirito, o Signore,  
sui tuoi figli qui riuniti, 
che iniziano insieme il cammino diocesano 
Evangelii Gaudium,  
e su coloro che vivono in questo secondo anno 
l’esperienza dei progetti pastorali. 
La grazia della tua benedizione 
disponga gli animi di tutti alla crescita spirituale, 
perché dalla potenza della tua carità 
ricevano forza di camminare insieme 
e comprendano tutto ciò che per loro è fonte di bene. 
Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen. 
 
Consegna mandato 
 
Vescovo: 
Ora invochiamo la benedizione di Dio su tutti noi: 
 
E la Benedizione di Dio onnipotente, 
Padre + e Figlio + e Spirito Santo + 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
R. Amen. 

 
Canto 


